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ECONOMIA&LAVORO 
Portuali, donne e operai 
in corteo: «Per il porto 
una trattativa vera» 
Libertini (Pei): è giusto 

Il console Batini: 
non siamo alla Fiat 
Se Prandini sospende 
i decreti niente scioperi 
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In migliaia a Genova 
«No a quell'accordo» 
Una manifestazione in città (I5mila per il sinda­
cato, 4mila per la prefettura) dice «no» all'accor­
do e ribadisce la necessità di riaprire la trattativa. 
Paride Batini: «Grazie Genova». Ci sono però dei 
margini per un confronto: il sindacato è passato 
dalla richiesta di revoca dei decreti a quella di so­
spensione e adesso si limita a chiedere una sorta 
di tregua per avviare la discussione. 
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PAUA NOSTRA REDAZIONE 
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M GENOVA L'accordo fir­
mato dal ministro Prandini e 
dal sindacali ajtoma non va 

' Ci vuole una imitativa sena, 
sulle cove e bisogna farla qui. 
sul posto, jQuesto il messag­
gio, Inequivocabile, partilo ieri 
mattina dal porlo e dalla città 

. A mandarlo non sono solo I 

. •camalli» della Culmv, ma l'in-
.sterne del lavoratori genovesi 
che ieri mattina nonoktd'nk la 

pioggia, hanno dato vita ad 
una imponente manifestazio­
ne - quindicimila forse venti­
mila persone - nspondendo 
all'invito della Camera del la­
voro Questa risposta collettiva 
è destinata a pesare come un 
macigno sul futuro della ver-
teiua l.a pioggia battente 
sembrava anche consigliare di 
trasformare l'Iniziativa in una 
assemblea ma dopo che si 

sono viste colme le due gran­
di sale della chiamata, ciascu­
na delle quali può ospitare 
cinquemila persone, e strari­
panti di lavoraton, di donne e 
di studenti anche i piazzali di 
San Benigno la manifestazio­
ne si è naturalmente svolta nel 
modo preventivato. 

Accanto ai portuali che se­
guivano lo stnscione in testa 
a) corteo - quello dei delegati 
Cgi) e Ull - si sono aggiunte 
migliala di donne e di studen­
ti, folte delegazioni di tutte le 
più importanti fabbriche gè 
novesi e delle categorie dal 
pubblico impiego agli ospe-
dalien, dai meccanici agli au­
toferrotranvieri Molti i camio­
nisti, i lavoratori dell'indotto, i 
marittimi I lavoraton genovesi 
hanno detto chiaramente che 
la cosa migliore sarebbe una 
"ìttativa sena, ma che se 

qualcuno volesse lo scontro 
fra Prandini e i portuali la 
scelta è quella di stare a fian­
co degli operai 

In piazza De Ferran, chia­
mato a forza sul palco, il con­
sole Paride Baimi ha detto 
grazie Genova», visibilmente 
commosso della grande mani­
festazione di solidaneta, e n-
cordato che »il porto non è la 
Fiat» e "Genova non si piega». 
Durante il corteo Batini ci ave­
va dichiarato che la Compa­
gnia è disponibile ad una tr.it 
tativa purché questa si svolga 
l(x,ihiLT'n e sia sena «Vo­
gliamo una sospensione tem­
poranea dei provvedimenti 
Noi sospenderemo subito tutti 
gli scioperi e apriremmo il 
confronto, al quale chiediamo 
sia presente una personalità 
estema, autorevole, in grado 
di testimoniare se le parti sia­

no o meno Intenzionate a trat­
tare», La via d'uscita insomma 
si può travare a palazzo San 
Giorgio, sede del Consorzio 
autonomo del porto. 

Ma esiste questa possibilità9 

I gesti compiuti dal mimstro-
.come ha ncordato il segreta-
nò della Hit Cgil Danilo Oliva 
parlando a piazza De Ferran, 
sono la testimonianza che il 
Cap viene tagliato fuori Nella 
decisione romana di sospen­
dere le autonomie funzionali 
per il porto di Genova. Prandi­
ni ha avuto due pesi e due mi­
sure Al Cap ha semplicemen­
te ordinato di nnunciare al-
I autonomia ottenuta per la 
«Terminal contenlton» mentre 
per l'armatore Grimaldi ce 
stala una trattativa di favore 
destinata, probabilmente, a 
consentire all'imprenditore 

condizioni ancora pia favore­
voli su scala nazionale 

Quello che preoccupa di 
più insomma è l'assenza di un 
ruolo di autonomia al Cap, te­
nuto in stato! di commissaria­
mento militare dal ministro 
che non provvede a nominare 
il nuovo presidente dopo le 
dimissioni di Roberto D'Ales­
sandro, ma anche l'assenza di 
un ruolo da parte degli enti lo­
cali genovesi. 

La necessita di una trattati­
va sena e stata nbadita anche 
da Ubaldo Benvenuti, respon­
sabile porto della federazione 
comunista genovese »A Ge­
nova dovrà comunque essere 
attuato un confronto - ha det­
to - fra le diverse ipotesi di 
riassetto dello scalo che porti 
ad una conclusione concor­
data della vicenda. La manife­

stazione di oggi e stala una ul­
teriore conferma che la cittì, i 
lavoratori ntengono la via del­
la trattativa l'unica percombi-
le, respingendo le imposizioni 
unilaterali». 

I portuali sono passati dalla 
nchiesta di revoca dei provve­
dimenti a quella della loro so­
spensione per giungere ades­
so alla richiesta minimale di 
non applicarli, una sorta di 
tregua per poter dare inizio al­
la trattativa. Se questa mano 
tesa venisse lasciata ancora 
una volta cadere la situazione 
nschierebbe di diventare dav­
vero ingovernabile 

Sull'ipotesi di accordo sigla­
ta a Roma ci sarà domani un 
confronto ira le segreterie Cgil 
nazionale e quelle ligure e ge­
novese. Martedì e convocata 
l'assemblea dei portuali. 
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~ Domani riunione al vertice con i genovesi. Mancini: «Congresso» 

Via ale assemblee, tensione in C$1 
PAOLA SACCHI 
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poiiwll, di Itti 9 Genova 

tffl ROMA Fronte del porto 
sconfitto In un venerdì \V In* 
« rge Genova contro l'accòr­
do dell'altra sera Cauta Livor­
no Tacciono per ora «li altri 
vali Trionfante Prandini che 
it ri in un comunicato ha prati-
cdmente detto che i sindacati 
si sono piegati al suo volere II 
ministro ha citato i punti più 
controversi dell'intesa come 
I introduzione della chiamata 
•i tempo predeterminato (sul-
k1 banchine i lavoratori'anzi­
ché giornalmente potranno 
i ssere chiamati per un deter-
ir nato periodo di giorni stabi­
liti dagli armatori, ma il tratta­
mento salanale resterà quello 
i* uale) e sull'abbattimento 

di i costi, ridotti di circa il 50%, 
ii ' He zone dove non ci sarà 
pnl il monopolio nelle opera­
zioni da parte delle Compa­
gnie. Ma il ministro non cita le 
clausole strappate dal sinda­
calo Sostiene che l'accordo 

nconlprma i suoi decreti 1 sin­
dacati, Invece, sostengono 
che quel decreti andranno 
modillcati sulla base dell'inte­
sa della legge di nlorma dei 
porti Intanto, ancora tensione 
nel sindacato, len il segretario 
generale della Fi» Cgll, Lucia­
no Mancini, ha riconosciuto la 
spaccatura creatasi tra i vertici 
nazionali e quelli liguri enti-
cando la manifestazione di 
Genova. Ed ha addinttura pro­
spettato l'ipotesi di un con­
gresso nazionale. Ora l'attesa 
è per la consultazione dei la­
voratori che martedì awicrà la 
Filt Cgil. l'unica organizzazio­
ne che ha definito quella del-
I altra sera ur i «sigla tecnica • 
Sigla non apposta dalla Cgil 
(confederazione)' i cui rap­
presentanti^ non erano alla 
stretta conclusiva della trattati­
va La Cis), invece, ha definito 
la sua una firma definitiva. E 
ien il segretario della Uiltra-

sporti ha tuonato- «Commette 
un errore chi si oppone alla n-
forma-. len il responsabile 
della commissione trasporti 
del Pei, Lucio Libertini ha af­
fermato che •occorre recupe­
rare anche con un negoziato 
lemlonale la specificità geno­
vese». •Occorrono • ha prose­
guito - soluzioni rondate sul 
consenso dei lavoraton». 

Ma cosa cambierà sul fron­
te del porto? Le pressioni, in 
particolare della Flit Cgil, pa­
letti precisi sono riuscite a 
piantarli. Ma, secondo l'accor­
do, il monopolio è finito La 
Compagnia dei portuali quale 
unica titolare delle operazioni 
non c'è più Dovrà trasformar­
si in impresa Ovvero dovrà 
operare in concorrenza con 
gli altn soggetti. Ad eccezione 
delle operazioni a ciclo n: *> 
(i lavori che si svolgono al ci­
glio banchina e cioè attracco 
della nave), le Compagnie 
non avranno più il monopolio 

del lavoro. E chi andrà a lavo­
rare sui piazzali, nei terminal 
container e in tutte le altre zo­
ne7 Qui opereranno le azien­
de private utilizzando però 
personale delle Compagnie, 
In via pnontana, quando alle 
aziende non basterà più il 
proprio personale che dovrà 
essere fisso « Iscritto nei libri 
paga. Dunque, niente lavoro 
nero. Oltre alle operazioni a 
ciclo nave* alle Compagnie 
resteranno di esclusiva com­
petenza, ma fino al '92, le 
operazioni di carica e scarico 
dei mezzi pesanti dai traghet­
ti Dunque, via libera ai privati 
per tutto il resto? Le cosiddette 
•autonomie funzionali*, ovve­
ro pezzi di porto in cui gli ar-
maton potrebbero avere pie­
na libertà, non verranno attua­
le se pnmaassieme at sinda­
cato non verranno stabiliti 
precisi criteri. Infine-una trat­
tativa apposita si riaprirà su 
tutti gli effetti che questi cam­
biamenti provocheranno sul-

Amato-De Mita, deficit di fiducia 
IMROMA Qualunque cosa 
De Mita voglia tagliare il disa­
vanzo per il 1988 è VM 500 
miliardi per il Tesoro e 138-
139000 secondo stime «reali-
Miche» di alcuni senaion Però 
lui e gt| altri sanno che l'entità 

<• del disavanzo non lo fisserà 
pfù 11 governo, né il Parlamén­
to, ma i sottoscrittori dei titoli 
del debito pubblico che anco 
ra la settimana scorsa hanno 
rifiutato il 50 \> dei pochi certi 
ficali di credito offerti dal Te­
soro Siamo davanti ad una 
huova modifica costituzionale 
rispetto al dettato che impone 
la delibera legislativa della 
«pesa e la certezza degli oneri 

1 per i Cittadini, mutamento im­
posto dalle forze economiche 

, a) di là della volontà degli or­
gani di democrazia rappre­
sentativa, ma non certo al di 
fuori della volontà di chi go­
verna di fallo. 

Il ministro del Tesoro Giu­
liano Amato se ne fa il giustifi-

t calore ed il teorico parla di 
* «forze espansive degli auto-
„ piatirmi» e di «modelli previ-

sionali che sono saltali» Il 'te­
soro non è più in gradp né di 
governare Hidepito .riè di pre­
vedere "dove, possano portare. 
Dopo essersi fatto espropriare 
del suol poteri di governo dal-

* le banche,' dice che trova 
«inaccettabile che il sistèma 

- bancario preferisca investi-

nienti più remunerativi alla re­
sponsabilità che deve sentire 
verso il Tesoro» 

Il «sistema bancario», com­
prensivo e pago del suo pote­
re, gli ha dato qualche giorno 
di respiro facendo risalire la 
quotazione dei titoli la setti­
mana scorsa f senaton che lo 
ascoltavano giovedì scorso si 
sono detti «preoccupati» 

Qualunque taglio il governo 
decida mercoledì non potrà 
fissare il disavanzo, comun­
que non diminuirlo, perche 
nasce dalia spesa per interes­
si. 89 400 miliardi di interessi 
pagati .dalle amministrazioni 
pubbliche nel 1988, quest'an­
no fra lOOmila e 115miia, non 
sappiamo Se la Riserva fede­
rale degli Stati Uniti o il presi­
dente degli Stali Uniti decide­
ranno in un senso o nell'altro, 
la spesa per interessi vanetà E 
1'uìnmo alibi estemo del mini­
stro del Tesoro 

Eppure, tutto o quasi tutto è 
determinato da decisioni pre­
se in Italia da un anno e più 
A partire dall'aprile 1988 il Te­
soro ha dovuto rimborsare 
certificati di credito a •> anni e 

- più- per quindicimila miliardi 
ed emettere 35mila miliardi 
(solò in due mesi) di Bot a 3-
-B-12 mesi, pagando interessi 
:più cari. Per avere idea in qua­
le situazione sì trovi il Tesoro 

Mercoledì Ciriaco De Mita riunirà t 
suoi ministri per fargli approvare tagli 
d'urgenza alla spesa pubblica a cari­
co di un bilancio che in sei mesi è 
stato rimaneggiato più volte. Spera dì 
prendere le vacanze pasquali libera­
to dall'incubo di un disavanzo che le 
banche sono restie a sottoscrivere, 

lasciando agli italiani l'uovo dalle 
amare sorprese. Non è cosi sempli­
ce, Qualunque cosa il governo deci­
da la prossima settimana, non potrà 
diminuire il disavanzo perché nasce 
dalla spesa per interessi. I falsi alibi e 
le debolezze della coppia De Mita-
Amato 

basti ricordare che nel corso 
di quest'anno scadono Bot 
per 427mìla miliardi. Net cor­
so del 1988 il Tesoro ha perso 
alleati i Fondi comuni dWe-
stimento hanno venduto titoli 
di Statò per 8.683 miliardi e le 
banche ne hanno venduti per 
I8mita miliardi. 

Le banche, sempre le ban­
che* Dopo dieci anni che si 
dava per finito il. monopolio 
bancario della intermediazio­
ne del risparmio si imputa alte 
banche persino la fuga dai 
Fondi comuni.Ma chi doveva 
riformare la borsa, il governo 
e le banche? Chi deve dare 
nuovi strumenti e ricostruire la 
polìtica fiscale del risparmio? 

Domande retoriche: il go­
verno, il Tesoro, si sono spo­
gliati dei poteri, inclusi quelli 
costituzionali, a favore de) 
•mercato» riducendo l'iniziati-

RENZO STEFANELLI 

va legislativa ad una trattativa 
(ra interessi particplarì. Il mer­
cato lo fanno «loro», pochi, 
buoni e scevri di retorica. Con 
grande enfasi i ministri Amato 
(Tesoro) e Ruggiero (Com­
mercio estero) hanno libera­
lizzato in anticipo i movimenti 
di capitale con (estero con 
l'aiuto di un governo gongo­
lante, sènza nemmeno rivede­
re, il trattamento fiscale dèi 
redditi di capitale, senza rifor­
mare la borsa; senza dare fi­
nalità e strumenti nuòvi al ri­
sparmio. Trionfo: nel 1988 so­
no affluiti in Italia 25mila: mi­
liardi di capitale estero. Ora 
sono 11 ad attendere, beffardi, 
che il Tesoro aumenti i tassi 
perché.altrimenti se ne vanno 
fé comunque non finanziano 
il Tesoro); 

La liberalizzazione* in sé. è 
chiaro, non c'entra. Si può fa­

re, si doveva fare. È lè-chiavi 
della càssadéllo Statoche la 
Repubblica ha messo in mano 
al ministro del -, Tesoro: che 
non dovevano essere datene 
a investitori interni né a inve­
stitori stranieri. 
- Tuttavia, il 27 febbraio scor­
so il Comitato scientifico con­
sultivo del ministro del Teso­
ro, presieduto dal professor 
Luigi Spaventa, ha consegna­
to ai consulente un rapporto 
in cui dice minutamente cosa 
fare. Prendiamo due proposte, 
vecchie di qualche anno ma 
scartate dal governo, il buono 
del tesoro reale (Btr) e i pre­
stiti esteri; sono strumenti con 
cui si può ottenere finanzia­
menti a 10-15 anni anziché a 
36 mesi. 

li Btr, con rivalutazione fina­
le del capitale e interesse rea­
le garantito è un titolo dì ri­

sparmio previdenziale Può 
sostituire una polizza vita con 
vantaggio (costa meno), ma 
può essere anche sottoscritto 
da assicurazioni a fronte di 
polizze vita, per chi lo preferì-
sca Può servire a investire il 
fondo per le indennità di fine 
rapporto (Tir) quando si de­
cida di eliminare lo scandalo 
dell'indisponibilità per il lavo­
ratore Ha ragione il comitato 
Spaventa, sembra una buona 
risposta a esigenze reali dei ri­
sparmiatori; Però per emettere 
i Btr bisogna riprendersi i po­
teri che governo e Tesoro 
hanno ceduto, dare istituzioni 
migliori al mercato 

I prestiti esten, ha detto un 
sensitivo come Gianni De Mi­
chela, camberebbero l'Italia 
in un paese latino-americano 
Non possiamo seguirlo, trop­
pa gente si è (atta idee strane 
sui paesi latino-americani È 
vero, paghiamo a investitori 
esteri 12mila miliardi di inte­
ressi ali anno a fronte di un 
debito estero che però è com­
posto per due terzi da prestiti 
a privati, imprese e banche, 
Farsi prestare denaro all'este­
ro oggi costa molto meno che 
in Italia, i privati lo fanno ed il 
Tesoro no. Per caso, ancora 
una volta il Tesoro si compor­
ta cosi per favorire l'interme­
diazione privata? 

l'occupazione. 
Su tulio ciO domina il fatto 

che le Compagnie si trasfor­
meranno in imprese. Ce la fa­
ranno a recuperare l'antico 
potere? Genova dice che non 
ci sono ancora le condizioni 
per andare alla scommessa. 
Per Livorno si pud discutere. 
Le differenze nei giud-i non 
nascono cerio da quafcne col­
po di testa del console Batini 
e dei suoi camalli. Nascono 
da differenze strutturali. A dif­
ferenza di Genova, Infatti, nel­
lo scalo livornese da anni 
operano anche le aziende pn-
vate E la Compagnia ha già 
messo in piedi con loro un ta­
volo di trattativa A Genova la 
situazione è, Invece, In mano 
al Consorzio autonomo del­
l'ente porto che fa la parte del 
leone neiie Spa costituite da 
D'Alessandro nell'87. Chi ge­
stirà • si chiedono preoccupati 
I camalli • queU'80% di porto 
che non sarà più «nostro»? 

La risposta del comitato 
Spaventa è propno questa. 

*La liberalizzazione dei mo­
vimenti di capitale tende a va­
nificare le distinzioni, nlevanti 
in passato, operate in base al­
la residenza del sottoscnltore 
e ai mercati sui quali avvengo­
no le emissioni', dice il rap­
porto Questo è vero per i pn-
vati, non ancora per il Tesoro 
La liberalizzazione non ha «li­
berato» ii Tesoro, lo ha inchio­
dato Il suo direttore generale, 
Mano Sarcmelli. si ntiene vin­
colato dalla posizione netta 
sull'estero e la pensa come De 
Michela perché il mercato eu­
ropeo dei capitali, cosi come 
viene realizzato, esiste per i 
privati ma non per lui 

La gente protesta perche 
non capisce granché nella rid­
da di cifre, di ipotesi tecniche. 
Tutto sarà più chiaro quando 
!.. chiavi della cassa dello Sta­
to saranno nconsegnate Oggi 
il ministro del Tesoro non è 
credibile, il presidente del 
Consiglio non è credibile, né 
per il banchiere né per l'uomo 
della strada. Si rifletta sul fatto 
cheil suo comportamento di­
strugge anche la credibilità 
dello Stato italiano - all'estero 
dove l'Italia economica non è 
il Brasile ma i suoi governanti 
appaiono senza ingiuria per i 
cugini d'oltreoceano latino-
americani. 

Fmi «in rosso» 
Minacce: meno 
finanziamenti 
al Terzo mondo 

11 Fondo monetano intemazionale potrebbe vedersi costret­
to a ntardare l'erogazione di nuovi prestiti al Messico, al Ve­
nezuela e ad altri paesi del Terzo mondo e la sua parteci­
pazione al piano Brady per la riduzione dei debili se I mini* 
sin delle finanze dei paesi industriali e del paesi in svikipjtt 
non si accorderanno per un aumento delle sue risone fi­
nanziarie. Lo ha dichiarato una fonte del Fmi dopo una rlu* 
mone dell'esecutivo in cui è stata discussa la nuova inzitti­
va del ministro del Tesoro americano Nicholas Brady (nella 
foto) intesa ad alleggerire l'onere del debito per i paesi In 
sviluppo. Il 3 apnle a Washington si riunisce il comitato in* 
tcrnaznnale del Fmi formalo da ministri delle Finanze dei 
paesi industriali e dei paesi del Terzo mondo con all'ordine 
del giorno la questione del debito. 

Ammonta a circa settanta» 
novemila miliardi di lire 
t'importo dei titoli di Stato 
che vengono a scadere nel 
prossimo bimestre aprile-
maggio e che, il Tesoro do­
vrà nnnovare, aggiungendo­
vi anche emissioni «nette* 

In due mesi 
BOrnila miliardi 
di titoli pubblici 
da rinnovare 

per finanziare il fabbisogno complessivo. In particolare, in 
aprile scadono 38 921 miliardi di lire di buoni ordinili del 
Tesoro (Boi), 3600 miliardi di lire di buoni poliennali 
(Blp) e 1545 miliardi di titoli in Eoi (Bte-Cle). per un tota­
le di 44.066 miliardi. In maggio il pacchetto di tìtoli da rin­
novare è pia leggero ed ammonta a 34.877 miliardi: 32.140 
miliardi in Boi e 2737 miliardi in Bpt. 

Il Sindacato Sulla manovra economica 
a ila Mita. che-finalmente, dopo lauti 
a ire Pinti. tentennamenti - pire il go-
anCOra aperta verno voglli varare giovedì 

la questione fisco E ^ f f S » * . : 
presidente del Consiglio, 

^ " ^ ^ pnma che siano prese deci­
sioni ultimative. *A De Mita diremo soprattutto - come so­
stiene Eraldo Crea, numero due della Cini - che la questio­
ne della spesi pubblica è rilevante al lini del risanamento. 
Ma pia sotto l'aspetto qualitativo che non quello quandtatl-
w» Non solo. I sindacati diranno all'ex segretario della De­
mocrazia cristiana che -sono disponibili ad affrontare, as­
sieme al governo, in termini molto aperti e con proposte 
precise le nforme vere dello stalo sociale. .Non siamo pero 
disponibili - conclude ancora il dirigente della Osi - a logi­
che indiscriminate di tagli e di contenimento delia spesi 
pubblica*. Senza conlare che le Ire confederazioni diremo 
a De Mila che non considerano affatto chiusa la .paittta fi­
scale. -Questo rimane un versante decisivo della battaglia 
per il risanamento dell! finanzi pubblici». 

Uno sciopero nazionale d» 
(unzionan del ministero det­
te Finanze è «alo Mano 
dal 20 i l 25, piano dal 
•Coordinamento nazionale 
unitario lavoratori «natala-. 
«•.costituito per sollecitai» 
I applicazione delti ' ' 

Da domani 
scioperano 
I funzionali 
dette Finanze 

!7/.8S„neHà parte'che riguarda linquidnmenlo netta car­
riera direttiva degli tieni hmzionan. In un comunicalo t i 
precisa che le categorie interessate allo sciopero sono i 
procuratori e i contabili UHI (Ufficio tecnico imposte labbri-
caznne), i cassien Iva e Registro, i segretari, i contabili do­
ganali, ì contabili delle imposte dirette e I penti dell'orga­
nizzazione servizi tributari. 

in Italia 

preoccupato» 

Troppi VOli Se il traillco aereo continue 
ra ad aumentare come in 
queste ultime settimane, i l 
governo adotterà «provvedi­
menti adegui!». Senti pi l ­
lare di «onUngentaimmo 
dei voli», il ministro Giorgio 
Sanìus. a Venezia per l i 

presentanone del piano regionale veneto dei trasporr), h i 
dichiarato oggi ai giornalisti che l'aumento dei voli sta assu­
mendo .aspetti preoccupanti* 

Una proposta di legga per 
incrementare di 240 miliardi 
nel triennio 1989-1991 il 
fondo per il concono nel 
pagamento degli interessi 
sulle operazioni di credilo a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ favore delle imprese ariigui-
• ~ ~ " ~ ~ ~ ~ ^ " " ™ ~ ne costituito presso l i Casti 
per il credito alle imprese artigiane (Anigiincassa), è stata 
depositata len e Montecitorio da un gruppo di deputali co­
munisti primi firmatari gli onorevoli Alberto Provaniinl Re­
nalo Donazzon, òiorgio Macuotla, Antonio Montessoro, 
Giulio Quercini, Gianfranco Borghini e Antonio Bellocchio. 

FMNCOIMUO 

Proposta Pd: 
240 miliardi 

ArUgiancassa 

Dalla Corte dei conti 

Ecco i regali dei ministri 
agli enti inutili: 
settemila miliardi nell'87 
• • MILANO Mentre inluna la 
polemica sui tagli alla spesa 
pubblica e il governo è alle 
prese con una difficile opera­
zione chirurgica che investe 
sanili, trasponi e pubblico 
impiego, la Corte dei conti sta 
mettendo a punto gli ultimi 
dettagli di un esplosivo dos­
sier sugli sprechi dei fondi sta­
tali Si tratta di un minuzioso 
.referto, sui contnbuti che mi­
nistri e sottosegrelan hanno 
elargito a enti, organizzazioni 
e associazioni in gran pane 
inutili II documento verrà 
consegnalo al Parlamento do­
po Pasqua. Secondo quanto 
rivela il settimanale <ll Mondo» 
la Corte dei contila accerato 
che nel 1987 per questa stra­
da sono usciti dalle casse del­
lo Stato settemila miliardi di li­
re. Sono serviti a finanziare 
quasi seimila beneliciari, Ira 
cui: associazioni gastronomi­

che, liere locali, parrocchie, 
bande paesane e segnitene 
politiche travestite da centri 
studi 1 contnbuu sono stati 
spesso nascosti tra le pieghe 
dei bilanci, attraverso pia di 
200 capitoli di spesa. Per di­
stribuire la colossale elemosi­
na di Stalo, mimstn e sottose­
gretari hanno fatto largo uso 
dei loro poten discrezionali. E 
per disboscare questi autenti­
ca giungla, la Corte dei conti 
ha dovuto impiegare otto me­
si, ricorrere alla collaborino­
ne di 14 magistrati contabili e 
alla attiviti di S impiegati 
coordinati dal consigliere Ric­
cardo Bonadonna.il prece­
dente >referto> sùWrgornentù 
aveva accertato, per il 1985, 
5.091 miliardi a lavora di 
3.400 enti e associazioni, di 
cui più di 3mlla risultarono 
chiaramente inutili e non fi­
nanziabili con denaro pubbli­
co, 

l'Uniti 
Domenica 

19 marzo 1989 

http://tr.it
http://Bonadonna.il

